ALLEGATO “A”

CAPITOLATO SPECIALE RELATIVO ALLA CONCESSIONE IN USO DEI 5 LOCALI DEL SECONDO PIANO DEL PALAZZO DELLA SIBILLA  PRESSO LA FORTEZZA DEL PRIAMAR e ULTIME DUE CELLETTE LATO MARE PIANO TERRA PER L’ AFFIDAMENTO DEI SERVIZI  DI GESTIONE BAR RISTORO  DAL 1 NOVEMBRE  2008 AL 31 OTTOBRE 2012

Articolo 1

Oggetto dell’appalto

1.  Il presente capitolato ha per oggetto la concessione in uso temporaneo dei locali di cui al successivo articolo 3  per lo svolgimento del servizio di bar/ristoro    all’interno della Fortezza del Priamar e con le modalità di seguito indicate.

Articolo 2

Durata dell’appalto

1.  L’appalto ha la durata di 4 anni  , dal 1 novembre 2008 al 31 ottobre 2012.

2.  Il servizio bar/ristoro dovrà essere reso tutti i giorni, compresi i festivi nel periodo estivo (1 giugno  – 30 settembre) e dovrà essere garantito un orario minimo di apertura al pubblico: dalle ore 11.00 alle ore 24.00.

3.  Nel periodo invernale il servizio bar/ ristoro dovrà essere reso in tutte le occasioni in cui vi sono iniziative all’interno della Fortezza sia pubbliche che private e in tutte le altre occasioni che l’amministrazione riterrà opportune , con facoltà  per il concessionario di prevedere ulteriori giornate di apertura o l’apertura continuata anche nel periodo invernale , indicandolo nel progetto di gestione ai fini dell’ attribuzione del punteggio.

Articolo 3

Luoghi di esecuzione del servizio

1. I servizi di bar/ristoro dovranno essere espletati obbligatoriamente negli spazi del Complesso Monumentale del Priamar di seguito elencati :

· Un bar/ ristorante dovrà essere installato e gestito a proprie spese negli spazi delle 4 cellette lato mare piano secondo del Palazzo della Sibilla, con utilizzo dello spazio aperto adiacente  nel Piazzale della Cittadella.

· Sono concessi a uso deposito del ristorante i due locali (cellette) lato mare piano terra del Palazzo della Sibilla .

2. Il gestore avrà la facoltà, qualora sia interessato, di installare punti bar/ristoro in altri spazi con  strutture amovibili, indicandolo nel progetto tecnico di gestione e comunque previa valutazione e  autorizzazione da parte dell’amministrazione.

Articolo 4

Requisiti di ammissione 

1.   La ditta aggiudicataria , o il suo legale rappresentante o un suo delegato, deve possedere i requisiti  di cui all’art 12 (requisiti morali) e 13 (requisiti professionali) di cui alla Legge Regionale 2007 n.1 (Testo Unico in materia di Commercio) e tutte le autorizzazioni di legge necessarie allo svolgimento dell’attività oggetto del presente affidamento.

Articolo 5

Sistema di aggiudicazione

1. L’aggiudicazione dell’appalto avverrà mediante procedura ad evidenza pubblica con il sistema della trattativa privata previa gara ufficiosa di cui all'art. 36 del regolamento comunale dei Contratti sulla base dei seguenti elementi che saranno valutati dalla commissione di gara appositamente nominata, con attribuzione dei punteggi in centesimi come segue:

A. Soggetto concessionario: fino a un massimo di  punti 20, da attribuirsi sulla base dei seguenti elementi:

a. valutazione delle esperienze lavorative nella gestione di bar/ristoranti con curriculum delle attività analoghe svolte nell’ultimo triennio, specificando committente, località, durata e loro esiti

fino a 10 punti

b. corsi e diplomi attinenti l’attività di preparazione  e somministrazioni di alimenti e bevande ulteriori rispetto a quelli richiesti per l’ammissione alla gara (L. r. 2007 n. 1 - art 13 comma 1 lettera a)   








fino a 5  punti

c. presentazione certificazioni  sistema di qualità 


            fino a 5   punti

B. Progetto–organizzativo gestionale: fino a un massimo di punti 40, da attribuirsi  in  base ai seguenti criteri:

a. sistema organizzativo (indicazione della/e struttura/e, sede operativa, posseduta e stabilmente funzionante sul territorio di Savona e Provincia, con specificazione  del numero e qualifica degli addetti alle mansioni oggetto della  presente concessione , nonché dei responsabili in loco  abilitati a prendere decisioni immediate rispetto alla soluzione delle questioni derivanti dallo svolgimento dei servizi; indicazione (autodichiarazione) del fatturato globale d’impresa e l’importo relativo ai servizi identici  a quello oggetto della gara realizzati negli ultimi tre esercizi   









fino a
punti 15

b. qualità degli arredi e attrezzature inclusa la cucina (con presentazione di apposite certificazioni a norma).








fino a punti 15

c. servizi aggiuntivi da gestire  per ottimizzare i servizi oggetto della gestione e collaterali alle iniziative che si svolgono nel Salone della Sibilla e negli spazi all’aperto ( es. implementazione orario e giornate di apertura, allestimento spazio esterno con strutture  adeguate quali gazebo ecc, cene a tema e serate gastronomiche ecc.) 










 




fino punti 10

C. Progetto tecnico relativo alla realizzazione di un servizio igienico e eventuali migliorie: fino a un massimo di punti 20, che saranno attribuiti, sulla base di un piano di interventi di straordinaria manutenzione riguardanti obbligatoriamente la realizzazione di un servizi igienico a norma costituito da antibagno, servizio donne/disabili, servizio uomini, al piano del ristorante (il cui progetto dovrà essere necessariamente allegato).

Per informazioni sulla realizzazione del bagno  e  sugli  interventi correlati necessari, scarichi, condotte esistenti ecc è possibile visionare un progetto di massima presso il servizio Manutenzione stabili (Geom. Rodolfo Topi 019 8310245) .

Si precisa che tale progetto è indicativo, pertanto il concorrente potrà presentare ai fini dell’aggiudicazione anche un progetto diverso purchè nel rispetto delle indicazioni principali fornite dall’ufficio tecnico sopra indicato.

Il progetto presentato relativo alla realizzazione dei servizi igienici è comunque soggetto alla approvazione definitiva dell'Ufficio Tecnico Comunale e la sua realizzazione è subordinata al rispetto delle necessarie procedure e norme in materia edilizia.

I lavori dovranno essere eseguiti sotto la sorveglianza e le modalità concordate con l’Ufficio tecnico sopra menzionato.

D. Offerta economica: fino a un massimo di 20 punti , che verranno attribuiti all’offerta più alta rispetto al canone posto a base d’asta di cui al successivo articolo 6.                                                  

Si precisa che il canone dovrà essere corrisposto solo a partire dal 4° anno di gestione considerando pertanto la concessione in uso gratuito dal 1° novembre 2008 al 31 ottobre 2011 a titolo di ammortamento dei costi sostenuti per la realizzazione dei servizi igienici e delle opere correlate.

All’offerta economica più vantaggiosa verrà attribuito il punteggio di 20; per quelle inferiori il punteggio scaturirà dalla proporzione Pi/Pmax  x 20 dove:

Pi è il prezzo offerto dal concorrente preso in considerazione

Pmax è il canone più vantaggioso.

2.  Il punteggio economico risultante dall’applicazione della suddetta formula, andrà sommato ai punteggi tecnici di cui ai punti A. B. e C. del precedente comma, in modo da formare la graduatoria complessiva.

3.  Alla valutazione ed approvazione dell'offerta complessiva provvede apposita commissione presieduta dal Dirigente del settore e composta da n. 2 membri interni, nel rispetto delle condizioni di legge,  che,  a conclusione delle operazioni, formulerà  la  proposta di affidamento.

4.  Si potrà procedere all’aggiudicazione anche in caso di una sola offerta valida.

Articolo 6

Canone

1.  La concessione dei locali  e spazi di cui all’art. 3 comma 1, si intende gratuita  per i primi tre anni (1 novembre 2008- 31 ottobre 2011) a titolo di ammortamento dei costiche saranno sostenuti per la realizzazione dei servizi igienici e opere connesse.

2.  A partire dal quarto anno (dal 1 novembre 2011 al 31 ottobre 2012), il Comune percepirà dal concessionario, come canone di locazione degli spazi in concessione una somma non inferiore a € 800,00 (euro ottocento) mensili. Pertanto, l’importo a base di gara, rispetto al quale dovranno essere formulate offerte in aumento e comunque non inferiori è di € 800,00=.

3.  Il corrispettivo di cui al comma 1 che precede, dovrà essere versato dall’aggiudicatario sul c/c  della  Cassa di risparmio di Savona - Tesoreria Comunale – Via Aonzo - intestato a Comune di Savona, (IBAN IT31H0631010698000000001790) entro il giorno 5  di ogni mese di esecuzione del servizio, o in alternativa in unica soluzione annua a partire dal quarto anno di gestione ovvero dal mese di novembre 2011.

4.  Copia della ricevuta o delle ricevute di pagamento dovrà essere consegnata entro i termini sopra indicati alla Struttura Responsabile  di  cui al successivo art. 17.

Articolo 7

 Oneri del concessionario

1. L’aggiudicatario dovrà provvedere ad allestire il ristorante, compresa la cucina, e altri eventuali punti bar/ristoro con fornitura a proprio carico delle attrezzature e degli arredi necessari.

2.  L’aggiudicatario si obbliga a mantenere in perfetto stato gli spazi elencati nel verbale di consegna che sarà predisposto all’avvio del servizio, provvedendo alla manutenzione ordinaria e straordinaria dei locali.

3. L’aggiudicatario dovrà provvedere alla chiusura dei 3 cancelli di accesso al Priamar al termine del servizio, nel caso in cui il servizio si protragga oltre l’orario di presenza del custode (in estate oltre le 24.00 e nel restante periodo oltre alle 19.00) .

4. Inoltre, dovrà garantire la pulizia giornaliera degli spazi compresi nella gestione  mediante spazzamento, raccolta rifiuti e conferimento degli stessi negli appositi contenitori intendendosi  a proprio carico le spese per il materiale di pulizia e i rapporti contrattuali con l’Ata per quanto concerne lo smaltimento dei rifiuti in base alle normative vigenti.

5. L’aggiudicatario si impegna a collaborare con il Comune per realizzare una ottimale promozione delle iniziative culturali programmate dal Comune medesimo all’interno della Fortezza, in particolare, nelle occasioni in cui il Comune, direttamente o mediante terzi, realizza concerti o altri spettacoli o avvenimenti,  l’affidatario potrà realizzare menù a tema   .

6. L’aggiudicatario dovrà garantire la preparazione di menù differenziati in modo da soddisfare le esigenze di tutte le fasce di pubblico.

7. Sono a carico dell’aggiudicatario le imposte, le tasse, il canone per l’occupazione del suolo pubblico, le tasse per le pubbliche affissioni e pubblicità e gli obblighi di qualsiasi genere e le    inerenti allo svolgimento del servizio.

8. E’ a carico dell’affidatario la realizzazione di un servizio igienico a norma costituito da antibagno, servizio donne/disabili, servizio uomini, al piano del ristorante, secondo le indicazioni fornite dall’Ufficio Manutenzioni Stabili del Comune .

9.  Il periodo di realizzazione degli interventi dovrà essere concordato con il Comune e, comunque, i lavori dovranno  svolgersi nel periodo invernale ed essere conclusi entro il 1° maggio 2009;  il mancato rispetto di tale tempistica comporterà la risoluzione del contratto con pagamento retroattivo, a far data dal 1 novembre 2008, del canone di locazione definito all’atto dell’affidamento della gara,     oltre all’incameramento della cauzione a titolo risarcitorio.

10.  Ulteriori migliorie e trasformazioni degli spazi  dovranno essere concordate e autorizzate da parte della Civica amministrazione .

11.  Qualsiasi modifica e implementazione dell’impianto elettrico esistente che si renda necessaria per il funzionamento di frighi, cucina elettrica e altri elettrodomestici necessari all’attività di ristorazione dovrà avvenire con le necessarie certificazioni di conformità alle normative europee vigenti a cura e onere dell’affidatario. Qualora l’impianto risultasse non a norma, provvederà l’Amministrazione a spese dell’affidatario medesimo.

.

Articolo 8

Oneri del Comune

1. Il Comune metterà a disposizione gli spazi indicati nell’articolo 3 del presente capitolato per tutta la durata dell’appalto con concessione a titolo gratuito per i primi 3 anni.

2. La fornitura dell’energia elettrica e dell’acqua sono interamente a carico del Comune.

Articolo 9

Autorizzazioni

1. La ditta aggiudicataria deve essere in possesso delle autorizzazioni e licenze richieste dalla legge per la prestazione dei servizi oggetto del contratto, presentandone copia alla struttura responsabile competente.

Articolo 10

Personale dipendente

1. L’aggiudicatario è tenuto a condurre il servizio bar/ristoro con il miglior decoro possibile e con la massima scrupolosità, avvalendosi di personale qualificato per il quale si assume ogni responsabilità e l’impegno ad osservare il contratto collettivo nazionale di lavoro in vigore e tutte le disposizioni di legge vigenti in materia di assunzione di manodopera, previdenza sociale, prevenzione contro gli infortuni e l’igiene sul lavoro, nonché a dotarsi di assicurazioni obbligatorie contro infortuni sul lavoro e malattie professionali  e manlevare il Comune da qualsiasi responsabilità connessa alla gestione del servizio di cui trattasi, derivante da incuria o negligenza.

2. Il personale occupato presso i punti di bar/ristoro deve essere fornito di tessera sanitaria ai sensi di legge.

3. L’aggiudicatario si assume altresì l’impegno ad osservare le normative vigenti in materia di prevenzione, protezione e sicurezza sul lavoro contenute nel D.Lgs 626/94 e successive modificazioni.

4. Il Comune si riserva in ogni caso la facoltà di richiedere  controlli in ordine all’osservanza degli obblighi di cui sopra tramite la sede locale dell’Inps o dell’Ispettorato del Lavoro.

5. Nessun rapporto intercorrerà tra il personale utilizzato dall’aggiudicatario e/o dalle ditte subappaltatrici ed il Comune.

Articolo 11

Assicurazione

1. L’aggiudicatario deve stipulare e mantenere operante per tutta la durata dell’appalto apposita polizza assicurativa che garantisca la copertura dei seguenti rischi, nel rispetto dei massimali indicati:

- responsabilità civile verso terzi,   inclusi eventuali danni a beni di proprietà del Comune, con massimale non inferiore ad € 500.000,00;

· infortuni, con massimale non inferiore a € 250.000,00.

2.  Copia della polizza assicurativa  dovrà pervenire al Comune prima dell’avvio del servizio.

Articolo 12

Controlli e penalità

1.  Il Comune ha la più ampia facoltà di controllo della regolarità del servizio effettuato dall’aggiudicatario, il quale dovrà accettare in ogni momento visite ispettive da parte di persone autorizzate dal Comune, per accertare il buon andamento del servizio ed il rispetto delle presenti condizioni e conformarsi alle eventuali osservazioni che questo dovesse formulare ai sensi del presente capitolato.

2.  In caso di accertata violazione degli obblighi di cui al presente capitolato, fatta salva la facoltà di risoluzione dell’appalto di cui al successivo comma nei casi di maggiore gravità, si applicherà una penalità a carico dell’affidatario di importo variabile da  di € 100.00 a 10.000,00 a seconda  in relazione alla gravità della mancanza, agli eventuali disservizi prodotti e alla presenza di eventuali precedenti inadempienze.

3.  Il Comune procederà all’applicazione della penalità previa contestazione formale dei fatti al Concessionario invitando la stessa a formulare le proprie controdeduzioni entro il termine perentorio di cinque giorni dal ricevimento della relativa raccomandata con ricevuta di ritorno.

4.  Nel caso di grave violazione o inadempienza il Comune procederà ad una formale diffida ad adempiere con assegnazione di un termine, trascorso il quale senza esito potrà pronunciare unilateralmente la risoluzione del contratto.

5.  L’applicazione delle penalità di cui al comma 1 non preclude l’esercizio di eventuali azioni risarcitorie da parte del Comune. 

6.  La rifusione delle spese, il pagamento dei danni e l’applicazione delle penalità verranno effettuate mediante ritenuta diretta sul deposito cauzionale. 

7.  In caso di necessità, il Comune potrà eseguire d’ufficio le attività previste omesse dal Concessionario   addebitandone il relativo costo all’Affidataria stessa.

Articolo 13

Subappalto

1. E’ ammesso  solo il subappalto  di servizi collaterali (es. pulizie ) con esclusione del servizio di bar ristoro  .

2. Le Ditta subappaltatrice  dovrà essere in possesso delle autorizzazioni prescritte per lo svolgimento  dell’ attività richiesta.

3. In ogni caso l’unica obbligata e responsabile nei confronti del Comune per l’adempimento degli obblighi previsti dal  presente capitolato è  la ditta aggiudicataria.

Articolo 14

Divieto di sospensione del servizio

1. L’aggiudicatario non può sospendere i servizi con sua decisione unilaterale in alcun caso, nemmeno quando siano in atto controversie con il Comune.

2. La sospensione del servizio per decisione unilaterale dell’aggiudicatario costituisce inadempienza contrattuale tale da giustificare la risoluzione dell’appalto, restando a  carico dell’aggiudicatario medesimo tutti gli oneri e le conseguenze derivanti da tale risoluzione.

Articolo 15

Vincolo giuridico e cauzione definitiva

1. L’offerta costituisce impegno per l’aggiudicatario a tutti gli effetti del presente contratto  dal momento in cui viene comunicata .

2. A garanzia dell'esatta osservanza degli obblighi contrattuali, il concessionario dovrà versare al Comune   una cauzione   di € 10.000,00   mediante polizza fideiussoria o fideiussione bancaria entro dieci giorni dalla stipulazione del contratto .

3. Entro il termine di cui al comma 2 copia della fideiussione dovrà essere presentata al Comune.

4. Tale cauzione verrà svincolata al termine dell’appalto a seguito di verifica circa la regolarità del servizio e del puntuale adempimento contrattuale da parte del concessionario.

Articolo 16

Risoluzione del contratto

1. Oltre a quanto genericamente previsto dall’articolo 1453 del codice civile per i casi di inadempimento delle obbligazioni contrattuali, ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile si avrà la risoluzione del contratto con effetto immediato, mediante semplice dichiarazione del Comune di volersi avvalere della clausola risolutiva, intimata a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, fatto salvo il risarcimento del danno subito dal Comune in conseguenza delle inadempienze e della risoluzione del contratto, nelle seguenti ipotesi:

a) per attività esercitate in modo scorretto o in violazione delle disposizioni contrattuali o di legge;

b) nel caso in cui la ditta aggiudicataria decida di sospendere il servizio con sua decisione unilaterale,  qualunque ne sia la motivazione;

c) nei casi di grave negligenza nell’esecuzione degli obblighi contrattuali da parte dell’appaltatore;  

d) nel caso di comportamenti dell’appaltatore idonei a connotare frode o collusione con soggetti collegati al Comune da rapporto organico di dipendenza, in seguito a procedimenti promossi da qualsiasi Autorità giudiziaria o amministrativa a carico dell’appaltatore stesso;

e) per impossibilità sopravvenuta della prestazione da parte del Concessionario a seguito di controlli relativi a quanto previsto dalla normativa antimafia;

f) per inosservanza delle disposizioni di legge relative al personale utilizzato, violazione degli obblighi contrattualmente assunti in tema di trattamento economico dei lavoratori o mancato rispetto delle norme di sicurezza sul lavoro;

g) nei casi di cessazione dell’azienda,  di cessazione di attività, di concordato preventivo, di fallimento;

h) nel caso di perdita delle prescritte licenze o autorizzazioni.

2. La risoluzione anticipata del contratto comporterà la perdita della cauzione di cui all’articolo 16 comma 2. Resta salva la facoltà del Comune di esperire qualsiasi azione giudiziaria che si rendesse opportuna.

Articolo 17

Controversie

1. Per qualunque controversia dovesse sorgere tra il Comune e la ditta aggiudicataria in ordine al servizio oggetto del presente capitolato sarà competente il Foro di Savona.

Articolo 18

Spese contrattuali

1. Tutte le spese, tasse ed imposte inerenti e conseguenti all’appalto, anche se non espressamente richiamate dal presente capitolato, sono a totale carico dell’appaltatore.

Articolo 19

Struttura responsabile

1. La struttura responsabile del servizio è il Settore Servizi alla Persona, Attività Culturali, Turistiche ed Educative,  Servizio Cultura e Turismo , con sede in Savona  Palazzo degli Ufficiali, Fortezza Priamar C.so Mazzini tel 019.8310325 telefax 0190827200 e. mail cultura@comune.savona.it

Articolo 20

Disposizione finale

1. Tutto quanto non forma oggetto dei precedenti articoli si intende subordinato alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia.

        Data





            Timbro e Firma del Titolare o

 _________________





Rappresentante della Ditta









________________________

Si approvano espressamente ai sensi dell'art, 1341 comma 2 del codice civile, le seguenti disposizioni del presente contratto:

art. 2 comma 2 e 4  (Durata)

art. 6 comma 2  ( Canone )  

art. 7 (Oneri a carico del concessionario)  

art. 9 (Autorizzazioni)

art. 10  (Personale)

art. 11 (Assicurazione)

art. 12 (Controlli e Penalità)  

art.13 (Subappalto)

art. 14 ( Divieto di sospensione del servizio)

art. 15  (Vincolo giuridico e cauzione definitiva)

art.16 (Risoluzione del contratto)

art. 17 ( Controversie)

art. 18 ( Spese contrattuali)

Il Legale Rappresentante della Società









Allegato B

Applicare marca da bollo da €.14,62


Spett.le Comune di Savona

Corso Italia 19

17100 Savona

OGGETTO:Istanza di ammissione e relative dichiarazioni per la partecipazione alla gara ufficiosa preceduta da avviso pubblico per  la concessione in uso dei 5 locali del secondo piano del Palazzo della Sibilla  presso la Fortezza del Priamar e ultime due cellette lato mare piano terra per l’ affidamento dei servizi  di gestione bar/ ristoro  dal 1 novembre  2008 al 31 ottobre 2012

Il sottoscritto _____________________________ nato a _________________________________

il______________ residente nel Comune di___________________________Provincia __________

Via /Piazza _____________________nella sua qualità di titolare/legale Rappresentante della Ditta____________________________________________________________________________

con sede nel Comune di _____________________Provincia_______________________________

Via /Piazza ________________Partita Iva n°____________________________________________

Telefono__________________Fax____________________________________________________

CHIEDE

di essere ammesso alla gara indicata in oggetto; 

A tal fine, consapevole del fatto che, in caso di mendace dichiarazione, verranno applicate nei suoi riguardi, ai sensi dell’ art. 76 del D.p.r. 445/2000  e successive modificazioni ed integrazioni, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti, oltre alle conseguenze amministrative previste per le procedure relative agli appalti dei pubblici servizi,

dichiara

ai sensi dell’articolo 46  del Dp.r. n. 445/2000 e successive modificazioni ed integrazioni:

1 che la Ditta è regolarmente iscritta nel Registro delle Imprese della Camera di Commercio  di_____________________ al n°__________________________ data di iscrizione___________________________________________________

2 che la Ditta è in possesso dei requisiti di cui agli art. 12 e 13 della Legge Regionale 2007 n.1

3 di essere in possesso di tutte le autorizzazioni necessarie allo svolgimento dell’attività di ristorazione.

4 di non trovarsi in stato di liquidazione, di fallimento, amministrazione controllata, concordato preventivo o qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione italiana, e che non è in corso alcuna delle predette  procedure;

5 che non è mai stata pronunciata, nei confronti del sottoscritto, una condanna con sentenza passata in giudicato, per qualsiasi reato che incida sulla moralità professionale.

Dichiara, altresì

ai sensi dell’articolo 47 della del Dp.r. n. 445/2000 e successive modificazioni ed integrazioni 

1. di  aver preso visione dei luoghi e delle condizioni particolari di svolgimento del servizio;

2. di accettare tutte le condizioni previste nel capitolato d’appalto relative al servizio in oggetto;

3. di non trovarsi, con altri concorrenti alla gara, in una situazione di controllo o di collegamento di cui all’art.2359 del cod.civ.

                                                          






FIRMA

      Allegare fotocopia di un documento di identità, in corso di validità, (carta di identità, patente di guida o passaporto). In tale caso la firma non dovrà essere autenticata,  in caso contrario, si dovrà procedere all’autenticazione della firma in  virtù del sopra citato Dpr .

ALLEGATO “C”

MODELLO DI OFFERTA

OGGETTO:
gara ufficiosa preceduta da avviso pubblico per  la concessione in uso dei 5 locali del secondo piano del Palazzo della Sibilla  presso la Fortezza del Priamar e ultime due cellette lato mare piano terra per l’ affidamento dei servizi  di gestione bar/ ristoro  dal 1° novembre  2008 al 31 ottobre 2012

La sottoscritta Ditta________________________________________________________________

con sede________________________________________________________________________

Via_____________________________________________________________________________

Codice fiscale__________________________Partita I.V.A_________________________________

Invitata a concorrere con lettera raccomandata Prot. N_______________del__________________

alla gara ufficiosa preceduta da avviso pubblico per  la concessione in uso dei 5 locali del secondo piano del Palazzo della Sibilla  presso la Fortezza del Priamar e ultime due cellette lato mare piano terra per l’ affidamento dei servizi  di gestione bar/ ristoro  dal 1° novembre  2008 al 31 ottobre 2012

Presa visione della lettera di invito citata e del capitolato speciale (allegato A) le cui clausole dichiara di accettare tutte incondizionatamente;

Formula la seguente offerta (canone mensile,  non inferiore all’importo posto a base d’asta di € 800,00):

€______________________________________________________________(Cifre)

€______________________________________________________________(lettere)

e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad eseguire il pagamento dell’importo sopra indicato mediante versamento sul c/c della  Cassa di risparmio di Savona- Tesoreria Comunale – Via Aonzo- intestato a Comune di Savona (IBAN IT31H0631010698000000001790)  a partire dal 1 novembre 2011 e fino al 31 ottobre 2012 salvo ipotesi di cui all’art.7 comma 10 del capitolato

Eventuali osservazioni

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Data,________________   

Timbro della Ditta e firma del titolare o   del legale rappresentante


_______________________________

